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Istruzioni Inps sul congedo parentale a ore 

L’ Inps , con la Circolare n. 152 del 18 agosto 2015, ha comunicato le istruzioni in merito 

alla modalità di fruizione del congedo parentale a ore , previsto dal d.lgs. n. 80 del 2015, di 

attuazione del Jobs Act . 

………………………………. 

 

Ricordiamo che per congedo parentale s’intende l’astensione facoltativa del lavoratore 

dipendente, genitore di un figlio di età fino a dodici anni.  

L’Inps ricorda che a seguito della riforma del Jobs act , ora per ogni bambino ciascun 

genitore (lavoratore dipendente) ha diritto di astenersi dal lavoro per un periodo 

complessivamente (tra i due) non eccedente i dieci mesi (undici se il papà ne fruisce per 

almeno tre mesi) nei primi dodici (e non più otto) anni di vita del figlio. 

Il congedo su base oraria si aggiunge (e non sostituisce) quelli già noti su base giornaliera 

o mensile.  

Il lavoratore ne può godere anche se non lo prevede il CCNL di categoria, ma, in tal caso, 

la fruizione su base oraria è consentita in misura pari alla metà dell’orario medio 

giornaliero.  

L’Inps, a sua volta, ha recepito integralmente il testo della norma e, nella circolare di ieri, 

ha precisato che la fruizione nella singola giornata di lavoro è “necessariamente pari 

alla metà dell’orario medio giornaliero”. 

Diverso il caso in cui congedo venga disciplinato dal contratto collettivo: in tal caso, la 

contrattazione collettiva potrà stabilire una durata del congedo anche inferiore rispetto alla 

“mezza giornata” prevista “di default”  per tutti i lavoratori. 

 

 

 

Nella Circolare in particolare , si legge quanto segue. 

 

http://www.diritto-lavoro.com/wp-content/uploads/2015/08/Circolare-n.-152-del-18-agosto-2015.pdf
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Criteri per la fruizione 

La modalità di fruizione oraria del congedo parentale, prevista dal novellato art. 32 del T.U 

maternità/paternità, si aggiunge alla modalità di fruizione su base giornaliera e mensile. 

Rispetto alle modalità già in uso (giornaliera o mensile), l’introduzione della modalità oraria 

non modifica la durata del congedo parentale e pertanto rimangono invariati i limiti 

complessivi ed individuali entro i quali i genitori lavoratori dipendenti possono assentarsi 

dal lavoro a tale titolo. 

I genitori lavoratori dipendenti possono fruire del congedo parentale nelle diverse modalità 

loro consentite (giornaliera o mensile o oraria).  

Pertanto giornate o mesi di congedo parentale possono alternarsi con giornate 

lavorative in cui il congedo parentale è fruito in modalità oraria, nei limiti 

eventualmente stabiliti dalla contrattazione collettiva. 

Al riguardo, se la fruizione di un periodo di congedo parentale avviene su base oraria – 

con copresenza quindi nella stessa giornata di assenza oraria a titolo di congedo e di 

svolgimento di attività lavorativa – le domeniche (ed eventualmente i sabati, in caso di 

settimana corta), non sono considerate né ai fini del computo né ai fini dell’indennizzo. 

Infatti, in caso di congedo parentale fruito in modalità oraria è sempre rinvenibile lo 

svolgimento di attività lavorativa. 

Esempio 1: 

Genitore dipendente che prende congedo parentale ad ore in ogni giornata lavorativa compresa tra il 1° 

luglio ed il 22 luglio 2015 – le domeniche ed i sabati, in caso di settimana corta, ricadenti nell’arco 

temporale indicato non si computano né si indennizzano a titolo di congedo parentale. 

Esempio 2: 

Lavoratrice che prende congedo parentale dal 3 luglio al 13 luglio 2015 con la seguente  articolazione: 

parentale ad ore nella giornata di venerdì’ 3 luglio – congedo parentale a giornata per la settimana 

successiva, cioè dal lunedì 6 a venerdì 10 – parentale ad ore nella giornata di venerdì’ 13 luglio – le 

domeniche ed i sabati compresi nel periodo considerato, ossia i giorni del 4 e 5 e dell’11 e 12 luglio 2015 

non si computano né si indennizzano a titolo di congedo parentale. 

Per espressa previsione di legge, qualora trovi applicazione il criterio generale  di fruizione 

del congedo parentale ad ore è esclusa la cumulabilità del congedo stesso con permessi o 

riposi disciplinati dal T.U. maternità/paternità.  
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Il congedo ad ore quindi non può essere fruito nei medesimi giorni in cui il genitore fruisce 

di riposi giornalieri per allattamento ex artt. 39 e 40 del T.U. maternità/paternità oppure nei 

giorni in cui il genitore fruisce dei riposi orari ex art. 33 del T.U. 151/2001 per assistenza ai 

figli disabili.  

Risulta invece compatibile la fruizione del congedo parentale su base oraria con permessi 

o riposi disciplinati da disposizioni normative diverse dal T.U., quali ad esempio i permessi 

di cui all’art.33, commi 2 e 3, della legge 5 febbraio 1992, n.104.  

Rimane fermo che la contrattazione collettiva, anche di livello aziendale, nel definire le 

modalità di fruizione del congedo parentale può prevedere diversi criteri di compatibilità. 

  

Criteri di computo ed indennizzo del congedo parentale fruito 
su base oraria 

La complessità della disciplina del congedo parentale – determinata dalle differenti 

modalità di fruizione, dalla diversità di fonti, normativa o contrattuale (anche aziendale) 

che oggi possono disciplinare questo istituto, nonché dalla necessità di continuare a 

monitorare i limiti individuali e complessivi di fruizione ed indennizzo del congedo stabiliti 

dal T.U. – comporta la necessità di attuare le novità normative in argomento mediante più 

fasi operative. 

In una prima fase iniziale il computo e l’indennizzo del congedo parentale avvengono su 

base giornaliera anche se la fruizione è effettuata in modalità oraria. 

Ai fini del congedo parentale su base oraria, la contrattazione deve prevedere anche 

l’equiparazione di un monte ore alla singola giornata lavorativa.  

 In assenza di contrattazione, la giornata di congedo parentale si determina 

prendendo a riferimento l’orario medio giornaliero del periodo di paga 

quadrisettimanale o mensile immediatamente precedente a quello nel corso del 

quale ha inizio il congedo parentale (ossia lo stesso periodo preso a riferimento dal 

citato art. 23 per il calcolo dell’indennità). In assenza di ulteriori specificazioni di 

legge, per orario medio giornaliero si intende l’orario medio giornaliero 

contrattualmente previsto. 
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In tale caso, il congedo orario è fruibile in misura pari alla metà di tale orario 

medio giornaliero. 

 L’introduzione del congedo parentale su base oraria non ha modificato le regole di 

indennizzo del congedo stesso; pertanto il congedo parentale è indennizzato su 

base giornaliera anche nel caso in cui la fruizione avvenga in modalità oraria. 

Al riguardo, l’art. 34 comma 1 del T.U. richiama l’articolo 23 dello stesso T.U., in 

forza del quale, per l’indennizzo del congedo parentale viene presa a riferimento la 

retribuzione media giornaliera del periodo di paga quadrisettimanale  o  mensile  

scaduto  ed immediatamente  precedente  a  quello  nel  corso  del quale ha avuto 

inizio il congedo parentale; nella base retributiva di riferimento non si computano il 

rateo giornaliero relativo alla  gratifica  natalizia o alla tredicesima mensilità e agli 

altri premi o mensilità o trattamenti accessori eventualmente erogati al genitore 

richiedente. 

  

Presentazione della domanda di congedo parentale ad ore 

Il genitore lavoratore dipendente avente diritto al congedo parentale richiede il congedo al 

datore di lavoro ed all’Istituto, ai fini del trattamento economico e previdenziale. 

Nella fase transitoria, la richiesta all’Istituto è presentata mediante un’apposita domanda 

on line, che è diversa dalla domanda telematica in uso per la richiesta del congedo 

parentale giornaliero o mensile.  

Per tale motivo, se in un determinato arco di tempo, il genitore intende fruire il congedo 

parentale in modalità giornaliera e/o mensile ed in modalità oraria, dovrà utilizzare le due 

diverse procedure di invio on line. 

 

Nella domanda di congedo parentale ad ore il genitore dichiara: 

 se il congedo è richiesto in base alla contrattazione di riferimento oppure in base al 

criterio generale previsto dall’art. 32 del T.U. (si rammenta che in questo caso la 

fruizione nella singola giornata di lavoro è necessariamente pari alla metà 

dell’orario medio giornaliero); 

 il numero di giornate di congedo parentale da fruire in modalità oraria. La procedura 

infatti prevede che il totale delle ore di congedo richieste sia calcolato in giornate 

lavorative intere; 



 
 
 
 

 
 

RASSEGNA GIURIDICA - a cura di Cristina  Calvi - Ufficio Studi Cisl dei Laghi 

AZETA News - Periodico d’Informazione - azetalavoro@ust.it 
DIRETTORE RESPONSABILE Claudio Ramaccini (031.2961)   REDAZIONE Letizia Marzorati  (Tel. 031.2961)- Francesco Federico Pagani  (Tel.0332.2836549) 

 

 

 

 il periodo all’interno del quale queste giornate intere di congedo parentale saranno 

fruite. 

Nella prima fase di attuazione delle nuove disposizioni, le domande di congedo parentale 

ad ore sono presentate secondo le seguenti istruzioni: 

 la domanda è presentata in relazione a singolo mese solare. Quindi, ad esempio, 

se si intende fruire di congedo parentale ad ore, sia nel mese di luglio sia nel mese 

di agosto, dovranno essere presentate due distinte domande, una per ciascun 

mese, seguendo la procedura semplificata “Nuovo periodo” descritta nel successivo 

paragrafo; 

 la domanda di congedo può riguardare anche giornate di congedo parentale fruite 

in modalità oraria in data antecedente alla presentazione della domanda stessa. 

A regime, analogamente a quanto avviene attualmente per la fruizione del congedo 

parentale a giorni, la domanda di congedo parentale dovrà essere presentata all’Istituto 

prima dell’inizio del congedo, al limite anche lo stesso giorno di inizio di fruizione; su tale 

regola non incidono i nuovi termini di preavviso previsti dall’art. 32, comma 3, del T.U. 

maternità/paternità per la richiesta del congedo parentale al datore di lavoro.  

Si rammenta che, salvi i casi di oggettiva impossibilità, il genitore è tenuto a 

preavvisare il datore di lavoro secondo le modalità e criteri definiti dai contratti 

collettivi e comunque, con un termine di preavviso non inferiore a 5 giorni, in caso 

di richiesta di congedo parentale mensile o giornaliero, e non inferiore a 2 giorni in 

caso di congedo orario (art. 32, comma 3, T.U.). 

Esempio 1 

In base alla contrattazione collettiva, una giornata di congedo parentale è equivalente a 6 ore – il 

genitore che intende fruire di congedo parentale per 2 giornate (pari a 12 ore di assenza dal lavoro) dal 

14.09.2015 al 22.09.2015 dovrà indicare 2 giornate nel predetto arco temporale. La fruizione del 

congedo avverrà secondo le modalità indicate dalla contrattazione. 

Esempio 2 

Assenza di contrattazione collettiva – la giornata media lavorativa è pari ad 8 ore – il genitore intende 

fruire di 5 giorni di congedo parentale in modalità oraria, 2 nel mese di gennaio e 3 nel mese di febbraio 

– il genitore presenta la domanda per il mese di gennaio specificando n. 2 giornate e il periodo 

all’interno del mese solare in cui intende fruire del congedo a ore. Per il mese di febbraio, il genitore, a 

partire dalla domanda già presentata, attiva la funzione “Nuovo periodo” indicando per questo mese n. 3 

giornate e il periodo all’interno del mese solare in cui intende fruire del congedo a ore. 
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Modalità di presentazione della domanda telematica 

L’applicazione per la presentazione all’Istituto delle domande di congedo parentale su 

base oraria è stata inserita all’interno del gruppo di servizi denominati “Domande di 

maternità on line”. 

L’acquisizione delle domande in oggetto è possibile tramite i seguenti tre canali : web, 

contact center integrato , patronati. 

Anche l’acquisizione della domanda di congedo parentale su base oraria prevede la 

possibilità che il richiedente possa acquisire la specifica domanda in modo parziale, in 

tempi diversi, e di ufficializzarne la trasmissione in modo esplicito solo alla fine del 

processo, momento in cui viene assegnato un numero di protocollo e una ricevuta di 

presentazione per la domanda. 

Per agevolare la presentazione di domande di congedo parentale a ore successive alla 

prima, l’applicazione consente inoltre le seguenti possibilità: 

 acquisizione di una nuova domanda avente le stesse caratteristiche di una 

domanda di congedo parentale su base oraria già presentata (funzione di 

“Replica”); La funzione consente quindi di ripercorrere l’intera domanda replicata 

per modificarne le parti di interesse. 

 acquisizione, a partire da una domanda già presentata, di una nuova domanda, 

indicando solamente il numero di giornate intere da fruire su base oraria all’interno 

di un nuovo periodo (funzione “Nuovo periodo”). La funzione consente quindi di 

inserire direttamente un nuovo periodo all’interno della domanda replicata senza 

necessità di ripercorrere le pagine relative ad altri dati. 


